
Scanno,  il  “borgo  dei
fotografi”
Scanno è conosciuto anche come “il borgo dei fotografi, perché
i suoi paesaggi e i suoi scorci sono stati immortalati da
artisti  come,  tra  gli  altri,  Henri  Cartier-Bresson,  Hilde
Lotz-Bauer, Renzo Tortelli, Gianni Berengo Gardin, Ferdinando
Scianna, Pepi Merisio e Mario Giacomelli, il cui scatto “Il
bambino di Scanno” è esposto al MoMA di New York.

Ci arriviamo percorrendo la SR 479, una strada panoramica che
ci regala splendidi scorci delle Gole del Sagittario e del
Lago di Scanno Accediamo al nucleo medievale attraverso l’Arco
di  Sant’Eustachio  e  seguiamo  un  itinerario  circolare
costellato  da  piccole  botteghe  artigiane,  in  particolare
orafe. Tra i gioielli tipici di Scanno c’è la presentosa, un
cerchio con un cuore al centro e una trama di filigrana in oro
che le suocere regalavano alle future nuore.
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Tra gli edifici che meritano una visita c’è la Chiesa di
Sant’Eustachio, la più antica di Scanno. Situata nel punto più
alto, sorge sui resti di un tempio romano dedicato al dio Pan.
Nella piazza principale si trova invece la chiesa di Santa
Maria della Valle, il cui campanile è visibile da qualsiasi
punto del borgo. Splendido l’interno, a tre navate, in pietra
bianca con dettagli rossi. Il Largo Bergia si trova invece a
Fontana Sarraco, nota anche come fontana del ceto sociale,
poiché  presenta  cinque  cannelle  per  bere  con  uno  stemma
differente: uno per i nobiluomini, uno per le nobildonne, una
per  i  lavoratori,  una  per  gli  ecclesiastici  e  una  per  i
bambini.

In via Calata S.Antonio si trova il Museo della Lana, che
conserva  oggetti,  ricordi  e  testimonianze  legate  alla
pastorizia. Per il pranzo o per la cena, vi consigliamo di
fermarvi  in  una  delle  trattorie  tipiche  per  assaggiare  i
cazzittilli  con  gli  orapi  e  i  fagioli,  i  maccheroni  alla
chitarra,  le  sagne,  agli  arrosticini  di  pecora,  senza
dimenticare il pecorino DOC. D’obbligo anche una sosta in una
pasticceria per gustare il Pan dell’Orso, il dolce tipico di
Scanno, fatto con tre diverse farine, oppure i mostaccioli,



con mandorle, pan di spagna e cioccolato fondente.

 SECONDO GIORNO: Il Lago di Scanno e il Sentiero del Cuore

Appena 4 km sulla SR479 separano il borgo dal Lago di Scanno,
dalla curiosa forma a cuore. Sulla sponda meridionale si trova
la Chiesa della Madonna del Lago del 1702 in stile neogotico.
Lasciamo la macchina nel parcheggio e intraprendiamo una bella
escursione  a  piedi  (durata  a/r  1h  e  40  min  circa).
Dall’ingresso del parcheggio ci dirigiamo verso il chiosco dei
souvenir.  Dopo  pochi  metri,  sulla  sinistra,  ha  inizio  il
Sentiero del Cuore. Dopo circa 100 metri, si apre il primo
scorcio panoramico. Dopo una serie di tornanti, lo sguardo si
apre sul Vallone della Terrata.



Camminiamo ancora per 40 minuti fino a incrociare una strada
sterrata, che conduce al borgo di Scanno. Quando la strada
inizia a scendere, sulla destra seguiamo i segnali bianchi e
rossi che ci dirigono verso un sentiero che conduce all’Eremo
di Sant’Egidio, che sorge su un colle da cui si può ammirare
il Monte Genzana e il paese di Frattura. Dall’eremo si prende
poi a sinistra fino ad arrivare a un belvedere da cui ammirare
una splendida visione dall’alto del Lago di Scanno. Ritorniamo
infine al parcheggio percorrendo l’itinerario a ritroso.

LA RICETTA: Cazzillitti con orapi e fagioli
Simili  agli  gnocchetti,  sono  la  pasta  tipica  di  Scanno.
Proponiamo la ricotta della tradizione Contadina con spinaci
selvatici e fagioli.

Ingredienti per 4 persone

500 gr di farina
300 ml di acqua bollente
600 gr di orapi o spinaci selvatici lessati
300 gr di fagioli borlotti
4 alici dissalate
1 spicchio di aglio



½ bicchiere di olio EVO

Preparate la pasta mettendo su una spianatoia la farina a
fontana. Mettete a scaldare l’acqua poi versatela piano piano
sulla farina e impastate fino a ottenere un impasto liscio e
omogeneo. Fatelo riposare per qualche minuto. Nel frattempo,
in  una  padella  mettere  a  rosolare  l’aglio  nell’olio,  poi
aggiungete gli spinaci lessati, fateli insaporire e aggiungete
anche i fagioli già lessati (o in scatola). Tenete da parte
l’acqua dove avete fatto lessare gli spinaci. Con la pasta,
create dei piccoli serpentelli di circa 1,5 cm di spessore e
ricavate con il coltello dei piccoli tronchetti.  Teneteli poi
con  due  dita  e  con  il  pollice  e  premeteli  leggermente
facendoli  scorrere  nella  vostra  direzione  per  formare  gli
gnocchi. Versateli nell’acqua di cottura delle verdure, salate
e  lasciate  cuocere  per  6  minuti.  Scolateli  e  uniteli  al
condimento.  Saltate  per  due  minuti  e  servite  con  una
spolverata  di  pecorino  di  Scanno.

 COME ARRIVARE 
In  auto:  Da  Roma  e  da  Pescara,  A25  Roma-Pescara,  uscita
Cocullo,  poi  proseguire  per  circa  20  km  sulla  SS479.  Da



Napoli,  A1  Roma-Napoli,  uscita  Caianello,  proseguire  sulla
SS85 in direzione Venafro, poi SS17 fino al bivio di Castel di
Sangro. Prendere poi la SS479 in direzione Barrea-Villetta
Barrea-Passo Godi, Scanno

DOVE MANGIARE 
*Lo  Sgabello,  via  Pescatori  45,  Scanno,  te  0864/747476,
www.losgabelloscanno.it.

*Ristorante Pizzeria Antica Dimora Fuori le Mura, viale del
Lago 2, tel 0864/747538, www.scanno.anticadimorascanno.it .

DOVE DORMIRE  
*Hotel  Acquevive***,  via  Circumlacuale,  Scanno,  tel
0864/74388,  www.hotelacquevivescanno.com.

*Le  Focette***,  viale  del  Lago  24,  tel  0864/74320,
www.lefocette.info.

INFO: www.visit-scanno.it
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